
EPISTOLA 

Lettura della prima epistola di Paolo ai Corinzi (15, 29 

– 38) 

   Fratelli, che cosa faranno quelli che si fanno battezzare per 

i morti? Se davvero i morti non risorgono, perché si fanno 

battezzare per loro? E perché noi ci esponiamo continua-

mente al pericolo? Ogni giorno io vado incontro alla morte, 

come è vero che voi, fratelli, siete il mio vanto in Cristo Ge-

sù, nostro Signore! Se soltanto per ragioni umane io avessi 

combattuto a Efeso contro le belve, a che mi gioverebbe? Se 

i morti non risorgono, mangiamo e beviamo, perché domani 

moriremo. Non lasciatevi ingannare: «Le cattive compagnie 

corrompono i buoni costumi». Tornate in voi stessi, come è 

giusto, e non peccate! Alcuni infatti dimostrano di non co-

noscere Dio; ve lo dico a vostra vergogna. Ma qualcuno di-

rà: «Come risorgono i morti? Con quale corpo verranno?». 

Stolto! Ciò che tu semini non prende vita, se prima non 

muore. Quanto a ciò che semini, non semini il corpo che 

nascerà, ma un semplice chicco di grano o di altro genere. E 

Dio gli dà un corpo come ha stabilito, e a ciascun seme il 

proprio corpo. 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Matteo (21, 23 – 27) 

In quel tempo, Gesù entrò nel tempio e, mentre insegnava, 

gli si avvicinarono i capi dei sacerdoti e gli anziani del popo-

lo e dissero: «Con quale autorità fai queste cose? E chi ti ha 

dato questa autorità?». Gesù rispose loro: «Anch’io vi farò 

una sola domanda. Se mi rispondete, anch’io vi dirò con 



quale autorità faccio questo. Il battesimo di Giovanni da 

dove veniva? Dal cielo o dagli uomini?». Essi discutevano 

fra loro dicendo: «Se diciamo: “Dal cielo”, ci risponderà: 

“Perché allora non gli avete creduto?”. Se diciamo: “Dagli 

uomini”, abbiamo paura della folla, perché tutti considerano 

Giovanni un profeta». Rispondendo a Gesù dissero: «Non lo 

sappiamo». Allora anch’egli disse loro: «Neanch’io vi dico 

con quale autorità faccio queste cose».  

 


